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:, IL CITTADINO ITALIANO 

competenza, intimando alla Chiesa di riti­
rarsi~ p'erchè tiranna e' matrina, an~iebè 
m111lre delle clàesi hiVoratricl. E come ebbe 
dato lo sfrlltto al Vangelo, mise fuori dal 
suoi arsenali eadllpmlco·sociali IL1 panacea 
che dovesse come per incanto fare degli 
or1erai la più felice classe sociale che sia 
stata mai al . mondo. Miseria fisica, miseria 
morale, miseria legale, occo, disse, i tre 
grandi neolaeehi, fm coi h\ classe operaia 
è stata fin qui lasciata languire e deperire. 
Ed ecco di òiasuuno Il rimedio infallibile: 
la miseria fisica si gnill'i~ce colla libertà 
del lavoro; la miseria morale, colla libertà 
d'associazione; e la miaeria legt~le, colla 
libertà del diritto politico. 

Le quali tre dosi di libertà, afl\n~hè 
non ne andasse perduto nn minnzzolo, ossa 
le ioftltrò nelle leggi, le introdusse nelle 
coovènzioni internazionali, e le ·applicò per 
vasto•giro al. più grandi stabilimenti di 
lavoro, E, per tneglle assicurarne i risn\tati, 
vi mise su anche J' alchimia dell'istruzione 
ope.J:~I.~; gJ~rn.aH denloe.ratl~i; lihrl, libelli, 
romanzi;, bl~h?~eehff (l\rco\anti,· le qnali, 
cacciato .. J','nlt1mo vestigio di s.entlmenlo 
religio~o che. fosse rimastò nelle offtoine, 
vi inchi.Odll1!se ·la tri pii ce e taumat,nrga 
li b~rtà. · , . 

Vediamo ora come ne uscissero risanate 
le tré piaghe degli operai. lu virtù dellt1 
li~erlà del lavoro~ divenuto ~nte personale, 
SVIJ!tolato da ognnnddltatlza, l opemio si 
trov{\. cobv~t!it~ lo 11tomo; non ba più pa­
drone da.,c~l ,dtpenda, ma è ~olo, contro. 
tutta la. aòOJetà che lo inghiotte: è aftrilu­
cato, ma ,per ',perire nell'abbandono. u oa 
volta libero di sè, secondo gli. ecoòomisti 
della .rivoluzione, l'operaio si sarebbe me· 
glio inteso: col. padrone, mettendo lo armo­
nia il llapltale col lavoro. Utopiol dichia­
rati Hllel'l gli oporal, corrono da ogni parte, 
e quando \a concorrenza cresce, come po­
trebbe . crescere il salario? Vice bene 
Atlamo .. ~tni,t~: « Quamlu due padroni còr­
ronq (hetro 1\d no operaio, alloz·a il salario 
si rialza::.ma.qu!lndo due operai (ll.beri di 
sé) .. corrono appresso ad .. un padrone, i. salari 
ribassano; , e :la miseri11 fisica cresce. Il 
ricco è sempre massaio; di nn a fOIIII di 
operai sceglierà sempre quelli che lavorano 
a salario· più basso. Oome ·dice il Montai~ 
gne; d&i\~U~ <.uno non può guadagnare 
senza. c.he l alt~o peJ:da. » · . · 

obe gli era madre;, desertare le tradizioni 
ùei suoi avi; trar\ir~ la propria coscienza, 
calpestare i più santi alfetti. - Parlatagll 
della famiglia, ol vi mostrerà'! figli discoli, 
là moglie arrabbiata o in lacrime, Il suo 
focolare circondato di squnllore, di miseria 
e di fatnf. Aurea eateotl invero quella che 
moralizza l'operaio tor,liendogli la pacè, 
l'onore, il saogno, l~lltrlmal Sarà for.~n 
no !la libertà polition c ho all' Ojlemio verrà 
trovato il benessere 1 Nel farsi ·strumento 
e sgabello 'a salite ad ambiziosi oiarlitlani 
politici, i quali, inebbriatolo di jlarole, lo 
lanciano nella piazza, bersaglio alle .fuci· 
late, mentre essi conservano la pancia ai 
tlchi1 

De\11) tl"e ·Jibèrt~, impahanto, per mezzo 
delle quali l' eeoòomia. rivoluzionaria pre­
tende di rigeuerare l'operaio, questo trae, 
dalla prima!' estremo della miseria e del­
\' avvilimento; dalla seconda!' abbrutimento 
e dalla terza nn sanguinoso inganno. E 
ehi può sal v are l'operaio t la questi tt•e 
ìna.lanoi ·~ La Obiesa, la O blesa solamente. 
Discenda sull' oper11-lo ovnriqne egll.si trovi,· 
nell' ofHeiìta., al focolare dome~tico, fra i' 
travagli, della vita, la carità crtstltlna, 
smorzi l' ingordlgil1 del padrone, faccil1 
mite l'operaio; riempia, colmandolo d'a­
more, l'abisso ·che si .è scavato fra l' uno 
è l'altro ; capitalista e .lavorante pongano 
fra. i loro calcoli, !luch~ q nello delle cos0. 
eterne; il primo riguardi nel· secondo non 
una SOl\ macchina, ma un suo simile, cui 
no.n sia lecito recar dannò nè nelltl persona, 
nè negli ~veri; nonhsur(li cont'ro l'operaio 
non autorttà che. QOn cJmpete ebe n Dio. 
Ecco lt~ economia che, ~ciog\iendo .ad nn 
tempo i problemi e del sala1·io o .\ella li­
bertà e della eguaglianza, sola può formare 
la rigeneraziorie operaia. ' 

· E· cosi difatti av.viene. (:olia libertà, illi­
mitata: e: del lavoro e delle professioni, gli 
operai: muovooo.a.: schiet·e, ad· eserciti, il, 
salario dis.cende all'estremo; quindi ·miseria 
flsioà spavelilevolu: quindi=U• girare · lti · 
operai' ~i . p)\eiÌe. in paesc•:""'fl officina in 
ofllpi~,ll,',.alf~,tn~tl squ~\li~i, pezzenti, div~­
nntl e~sl s~~ssi oggettt d t traffico, l)ltlrCiln­
tati come liDI\ merce •. Merco si; anzi merce 
peggiore .d: ogni altra, ,perchè l'operaio è 
mcrco che sì logora e deperisce senza che 
il padrone~ ne Sfapiti. Ecco i miràeoli della 
libertl\ del lavoro. 

Si llersnudano gli operai : da uomini 
cho, come gli economisti modetnl, fanno 
discendere la classe operaia da acimniio, 
rune .a simili , 'esRi operai non possono 
aspettu.rsi, nè avruitno mai altra· rigenern­
zioue che ,q uollu del bastono, altra li bo tU 
che quella dellq schinvo; ultra dignità c/Je 
quella del bruto. Tornino al tlatechismo, .vi 
imparino il timoi" di Di.o, e allora, .m11 
a\lom solamente saranno liberi, liberi della 
libertà dei tigli di V io, non della Jìl)l'rlà 
che· ora· godono, di' morirai di fame. E· se' 
non credono a noi, · creda no all'Apostolo 
della. democrazia américana, Guglielmo 
Channiug, .cl1e ilo! s.uo /lbro snllidibertd 
spirituo,le sçri ve q neste piuole colle q nali 
noi concludiamo, lasoiando i!gli operai dì 
attentamente loggerle e tuedit11rle. 

« Se l'uomo non è altro che nn effimero 
insetto, senztr protezione di sorta, cbiJ vi 
ha. dunque in lui che rillbiegg11 rispetto 
ed amore,~ E. che ci rimano mai se l'n tei­
smo è la verìtà1 Distruggete io una so­
cietà ogni pensiero e ogni timor di Dio, e 
ben presto r egoismo e la sensno11ità, si 
leveranno a signoreggiar tutto l' uomo. -
Qnllndo gli appetiti non conosceranno più 
impedimenti, quando la. povertà e il dolore 
non avranno piu uè consolazione nè spe­
ranza; calpesteranno il freno dei · Codici 
umani·. Virtù, dov~r,e, principii, non Stl 
ranno altro più che P!lrole echeggianti e 
Apregiate. Un sordido egoismo ogni· nobile 
sentimento soppinnterà, e diverrà davvero 
ciò cbe 1>1 teorica dell'ateismo presnme 
elle o' sia, il compagno del bruto. ,. 

'Porterà torse miglior fortuna all'operaio' 
la' li~ortà 'd'associazione, questa oì.auroa\ 
catena, come Ia chiama Pietro Sbarbaro, 
di pensieri,· di intenti, di affetti e di 
ntl!it (1) • - Una volta chi desi~~rava 
vedere coi propri occhi la rigen"ruziooe 
morale dell' operaio por mezzo della li h~rtà 
d'associazione, si. recav11 .a, Londra, d'onde 
mossero e si sparsero nel mondo le .infinito 
.denominaziQ,oi delle Società operaie. E là, 
consultando or le statiHtiche, or le pnb· 
bllche vie, or le tavel"nò, si trovava tra 
piod.i, li.nann~ snll''altro, 190,000 nbbriachi 
raccolti da ,terra, 10,000 giuocatorl, 20,0.00 
fanciulli· che si tirano su al delitto, 30,000 
fra ladri e ricettatorì, tla 12 a 12,000 le 
bettole. regolarmente frequ~utate da 600,000 
persone, N è· senza orroru apprendeva che, 
n tener 'SU .questa scuola di morale, gli 
()perni apparteroenti qmlli ;1d una Socìettl 
d{ produzione e. consumo, q n ali ad um1 
Società di mutuo soccorso qu~li al Cre-
1/ito arti.qiano, quali al Fascio operaio, 
vi ooucorrevavo per nove decimi. Opomi 
liberamente associati i gi uoeatori, i tra­
""onà~ori di liquori, gli ubbriuchi; figli 
dì operai liberamente lì~SOI)il\ti i 30,000 
f11uoi.ulli (lbe. vanno a scnolà eogli abiti 
laceri, tigli di opemi i 60,000 che vanno 
l n traccia di o o mVJ'lZO q ualnuq ue per le­
varsi la fame. , 

Ma oggidi, che le Associazioni operaie 
si sono abbarbicate a tutta la superficie 
d'Europa, ognuno nel proprio paese pnì> 
.rendersi conto di quale moralità siano di· 
oveJJute scuola. Ovunque l'incontrate, l'ope· 
t'aia t~dncato ullu libertà rivoluzionaria, e 
<Che v.oglia aprirvi .l' twimo suo, vi dirà 
.che questa j!li ha Mto pordoro Dio, che 
.rallogmva la Bf.la infanzia ~d i primi giorni 
·della sua gioven~~; IJ.l>band~naro la Ohi esa 
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Arresto di briu;anti . 

La 'Stefani · comnuicu i seguenti di­
spacci: 

Palermo ~9 - Alle ore 4.30 pom, s.;tto 
'la direzloue del comaudaute do Ile giwrdiu 
di questura 11 cavallo, llnrdi , furono SOI'­
pril~i ~Jd arrestati in uua casciùa d~l ter­
ritorio dl l'alormo, nella regione d.etta 
Ciacnlli, i tre esecutori del ricatto di No­
t~rbal'tulo. L11 brillante opera~ ione Ila co. 
stato lu vita al Vttloroso llardi. Vi presero 
parte gl' ispettori Perego, Foruactliari, guar­
die a cavallo e tl piedi, e bersaglieri. 

Palermo SO - Gli U:utori del ricatto 
di Notarbartolo, arrestali dopo nn lungo 
conjj,itto, souo i latitllnti Gaetao<J Pirllino, 
Matteo Burone, Giovanni Rotino. Stavano 
in nna cascina del tet•rìtorio di Palermo 
nella regione di Ciacnlli. 

))l}rdi, comandante dollu guardie a ca­
vallo, ~Ilo ore ~ ~14 d'jeri r,on sufficiente 
forza, acoJompagn~to diii!' l~pettor~ j!~rego 
e dal vice.isvettore F'ornaceiuri 1 .diedero 
l' assalto a\rg, eascinn, J lati tanti oppo~ero 
accanita resistenze... llardi· fu colpito da 
nm1 palla ed ucciso. · 

Palermo 30 ~ La Giunta mnnioipale 
deliberò di provvnder~ 11W edQeazlone dei 
trtì tigli del maggiore lhmll. · · 

Al trasport•l della salma tenevano i cor­
doni il prefetto, il sincl!lllo ed nltre nn.tò, 
rltà. Soguiva,uo il can·o il gouerule Palla· 
vicini, nfflcinlt della guarnigione, rnpprc­
sentanze provinciali o comunali, la stampa 
o molti cittadini. 

Un DOnto sulla Manica a nn Porto a Roma 

Seri v ono da Maita, 24 mngglll, 'alilt• Gaz· 
zetfa P.iemoutese: 

Pat'tù oggi pet· P11rigi e Londra, viti 
d' Italia, l'ingegnere inglese Leonard, · il 
quale è ·uno dai promotori d~ nn colossaiA 
ponte di ferro che dovrèbbe unire l'In" 
gbilterra nlln Francia, viste lo ostilità in­
glesi pel traforo della gallerit1 sottomarina. 
Quest' ingegnere si f~rmerebbe per qualebè 
setthb:and in Roma perebè sombra che si 
Htia studiando in Jngbilterrn un' Vlli!to pro• 
getto per nn gran porto arlifltliale, il quale 
sarebbe forQlato a tra chilometri çiren d~ 
Roma. Confesso il· vero, ello non ·mi fn 
possibile avere dettngli proeisi ;. ad ogni 
modn chi vivrà, vetlrà,. 

UN MUNICIPIO All'ASTA 

Volete sapere in ebe razza di acque 
navighi il comune di Sessa· Aurunca 1 · 

L'attivo del. bilancio è presto fatto. 
La maggior parte delle remlite patri­

moniali del comune trovasi soggetta a gin· 
dizi. Sotto sequestro i redditi delle imposte 
per parte della provincia e di qualche altro 
comune eredit,~re. 

SE.NATO DEL REGNO 
·Se <Iuta <lei giuo·no ·ao · 

Senza discussione appmvasi il . pro&etto 
che proroga i tr11ttati e le convenzioni d i 
commercio e di navigazione colla. gran 
Brettagna, colla·Germania, col Belgio, colh\ 
Svizzera, 'colla Spagnn noncbè due ordini 
del giorno proposti dnii'Uffioio oantral J i. 
dentici 1t quelli vohti dalht Uamére. dei 
<leputafi telativi all'impegno del Govorn o 
di nou chiedere nuove pròroghu e la rev i.­
aione della tariffa generalo. Votasi a. , sct'U· 
tìnio segreto il progetto che è approvato, ... ' 

Si discute il progetto di qrdinamento de· 
gli istituti superiori di magistero femmìnil&~' 
in Roma ·e in Firenze. ·· 

Si approvano i relativi articoli. 
; Proclamasi , il .·risultato della., •vote.zione 
~ul progetto. di' pto't·ogal dei trattati di!cdm­
mercio. Risulta approvato oou. voti 71 con-
tro 2. ·· · 

,, . : '.h'l'• : L, 

'·'Notizie·· di~ers8' 
L' accettazione di Depretis della proposta 

Fazio col l'invio. ,Iella stéssa "alla · Oomtnls· 
aio11e, viene considerata. oo_me . ulta rejeziona· , 
ma~cherata, gìacchè !a Commi salone respi!I,Se , 
gtà la. proposta d.el goverf!o di accordare 
l' Ellettorato amministràtlvo agli . elettori po: . 
litici;'soppdmendo l'artiool<i relativò del11~·" 
legge comunale. Le. relazione ne~Mivà & • 
queato ·proposito fu già distribmta nello 
scorso aprile. , 

-· La•Camera•.verrà proro~a.ta fra una" 
quindicinl'.. ~i giorni; lo soioghmento si. pub­
\Jlicherà . soltanto .. in settembre; .. le . elezioni . , 
generali avrannoluog9 alla fine qi ottobre.' . 

-~----------...i.--...1.1"" 

IT.ALI~~ 

Il passivo è quillcbe cosa davv~ro di Bari - Scrivono da Giovinazzo alla 
grazioso. . , . • Italia reale: 

Dal .primo mese doll':auo<J .in. corso, il Ieri un carrettiere guidando"un ran•o ti~: 
comune, .si trova io arretmto col sussidio rato da tre· grossi' cavalli .percorrevadHratto 
dovuto al li~eo e più ha dovuto diffidare· di. strada da. ·Giovine,zzo a. Molfetta, quando,, 

· 1 1 · in un punto della deserta via incontra. un 
tutto· 1 persona e waegnante per l'anno vianda!lte .con ,un se,cco .di tela rozza cati· 
prossimo. ' cato sulle spalle. . "" , · , , . , , ; , .;. 

· • l' .tpa~stri' e gli it!lpiegatl dei municipio, ' Si conviene fra .:!l,uomo della vi111 ·ed il 
gli· uscieri; i gu~rdàboschi e perfino Il> vetturino, al prezzo di pochi soldi, iHra··· 
balie per i ,poyer,i trQvatelli debbono ri· gitto e~l oa.rro ; sin~ a l'IJ.olfetta. 'Fin qui r 

aP·.~.u0odt,1e0r·o· c··b· i···'·4, c·h··.i 6.' ·.ehi 8 m. e·'si. dlrs·"tt' ; nulla·dt straord10ar10 e dt·nuovo. ·· ,;,,,, 
" . , l .~td· si appiccica· <liseorso f}'a. ilvet· 

, Il ·tlomune ~i trova In· arretrato 1(8 t' · ~u~~ &''l'uomo col• sac<JP\ e dalle semplici ' 
inter~asi còrisolidu~l per quest.' anno, Bbpra . .. . ···passa al -compiimeli~ di. una. presa· ' 
i due prestiti' fatti ultimamente, per l'ìlin'- i . o fornita dal:'pil~seggierò al coììl 

t d" · 'ù d' · · t il r · · , duttore del earro; Ma ti dtscorso finisce per ' 
mon are l P1 . 1 ,setceu om 11 tre. languire ed· 111 vettmilno si. addor!lienta. .. 

Aggiungiamo , adesso uqa serqna di ere,, Si arriva a Molfetta.; presso hl' barrièra: 
~i tori dei vari rami doli' 11mministrazione. Gli agenti daziari fermano il carro· e .sten-· ' 
Fra essi merita di. esser citato 'il cartolaio tai10 a svegliare il conduttòre di e"sso a.· eui 
ti quale ba ora impuntato l . piedi e ·ai volgono la stereotipata domanda: ' · · : 
rifiuta di fornire le penl10, la ·carta, l'.in' -,.Hai nulìa chtf va sogge~to a'dazio1 · 
ehiostro alla segreteria, per non. rimetterei ...:. Nò! · · " · · · · 
q uallllle altra · cosa oltre il suo credito - Cosa vi. è in ,questo S!lcco ~· . 
attuale. , _,•Non saprei; No~ è. mio. ·Un uomo,da,,, 

Quando poi il delegato, Ì'eglo prese PPB·· . me troyato per i strada lo portava. sulle\, 
s~sso della sua carica,. si vide immedi!llll· spalle ed è Kalito. sul mio. carro, poi è. spa· ,, 
mente piovere sul capo un sacco di cita" rito. Conteuà carne di cavallo... · , , 
zioni .giudiziarie .da part~ dei creditori ~a g!ulrdia daziarie. palpe$gia il· sacco, ' 
del comun~; fra quella carta• bollata, .vi è pot fa uso !lello _spuntone ·dt fano, che ne· 
porsino nn precetto di sequestro di tutti" , esc~ maoch_1ato dt sangue. . 
i mobili dòl\11 casa comunale già s~ttoposti · ' ~~·apre tl-ancco er!!.,..·. Una• g!oyan.etta.ta~" 
a 11ignoramento giudiziario. · , ghata 1n qua~tro pavtt .. era il' m1st~r1oso 

' , f · · . · . ' contenuto del! abbandonato sacco. , · 
Cosi ra 0oa\cbe giOI'IIO,Ieggeremo nella . : 11. vettu 1· è . e~· to · ·~. . . . 

G tt 71'1! • z "11. l • Il' · r no m ua tu · carcer~;~ e· ·1a 
, azz,e a if.l'c~a e,.c 6• 8 . venuouo. a ~- giustizia si affatica per scoprire la verità': 
sta, 11 tavolino, \~,sedte,ILcalamawetl ·Edilreo~ .· · · ,,, ,, '" ,,, 
campauollo del municipio di Sessa Aurunca. Ecco' quello eh~ J•.fine dt" u' ·· ·· .. ,;• . .: , . .. . . ·"' ~ .. , . n. processo et·.· 

<\m\ ; e cl è ;11<. spernre che la luce slnà f~tta" " 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno SO 

Depretis presenta la. legge sullo stato 
degli impiegati civili approvata con modi· 
fìca~ioni da.\ ~enl!to e propone ~ia ritnan­
data 111111 medesima Oornmisaione che la 
eslllninq nella precedente legislàtura, dando, 
facoltà al l'residente di com,Pletar\a dei 
me,nbri mancanti, e che sia dHlhiarl\ta ur· 
gente, El' approv4to. · · 

Si procede allo scrutinio segreto sui due 
disegni di legge discussi ieri, e lasciansi 
le urne aperte. 

s~ ~iprende la discussione delle modifi, 
{li!Zl~n~ sul bollo e registro c ~"11~ t11riff\l 
g1udr~1arie. ·• 

Zanard~lii ·dimostra l' opportunità della.: 
legge, e ,r1sponde alle varie obbiezioni mos· 
sele !l~~o (lario Palomba, da Emanuele Fa-
rina e da Pella 'fiocca, -. 

Branc.a oss~rv11 es~er~ ~roppo. grave. le, 
tassa dt Il hre per gh attt · dtnanzi alle· 
preture. Propone si diminuisca in via di 
esperimento, ' 

:Ma~li~ni l\t1n acç,ettl\. 

· tu~tà . q uant~ sul t~rribi.J,e. misfattd, che hll: 
. d et moontn co\1' assa.sstmo della via' Mad~ 
dalen,a nella nostra. Città di Napoli. . .. · , ; ',: 
· Imola - Si è c~stltuito u~ cotriitato 

· Jier ·promuovere un· Comizio che veml tll' 
noto a~ Imola !l di 11 giugn~ per d'!mauo. 
dare l abrpgazwne delle leggi eccezwnali 
di pubblica sicure~7.11, {n tutta la Roma- .. 
gna regna moHa agi tazioue contro le am­
~onizi?ui ed il d!!mi~ilio coatto. I.' i,nizià; 
tt Vf!- ~h qu_esta agttaz1oqe, dev~si r.ì pa~titQ " 
aocJahs.ta, ti quale. è co11dìuvato dal partito · 
radica,\e progres&ista, 
. ~~on;u~ ~Il prof. Sbarbaro è·usoita· 
1~n mattina dal· carcer~. 
. Aven~o mani~est9:to al questore l' ìnten~ 

zwne .di racco~l~ere u~tt. ditnostr~zione P.er, 
recat'BI al Qumnale, gh fu dichiarato ·eh~ 
sarebbe sciolta, ' , · 

Si _ili~e cile eglì ìntimda pubblicare un 
U~t:o l.uht?lato «Un me.se .nelle carèeri giti- ' 
dtz1e,ne dt Roma », · '· . · • · 

. -::- Ierì dal penitenziario dellé TÌ'~ Fon­
ttJ.ne è, evaso un fo~zato 1 o~ndillll!ato a venti 
anni per graSB\IZione con Ol!!ici,di(o. , '' ' 

flavenna - Si a.nnun1.ia che ·il 
principale imputato dell'uccisione dei due 
carabinieri di Filetto si è costituito 'iefi 
mercè. ~e .atthe ~;~rati~be del capitano dei 
carab\\\1\ll't, · ' 

) : MÙap.o. ~ La &!!ft'one narra il ~e· 
SUen~e CUI'IOiiO fatterello, 



IL CI1TADINO 'ITALIANO 
----------~~~----~--~--~------------------ ------

Un forestiere, venuto negli scorsi giorni porticatò del Castello è nn fatto quasi com- Il caldo eccessivo d! quostl giorni non 
a MiJ~no; J:ler. le ,feste ~el ~ottardo, P.rese piolo,, .per, .quanto riguarda. gli accordi !ra ha riscontro nell' ultimo decennio che in 
tlll~gg1o m un albergo e~ttad!no che g~i er~ Il Oomùiltl e l'Autorità mihtaro. Le· fortJil· quello del 20 maggio 18.72~ 
stato. raccomandato per la m1tezza de1 suo1 cazloui Jlaranno demolite. apren~Qsl Il pas- · . Stabilimento balneare. Domani, 1 
prezz1. . . · saggio diého ·t• 1\ttualo magazzffio· cbe sorge i b d 

Dopo due. dl,. c~1ede 11. c.onto ~be ammonti!. presso 111 Chiesa di Santa Mtlrih. giugno v ene apert11 al pnb lico la gran e 
alla bella éifra dx sessantabei br!!; Il povPro . .. · : . .. . , , h' vasea per bagni a Porta Poscolle. 
uomo fa un! orribile smorfia, ma :paga a' . Rispondendo ai con~.lgher~,· B~r~o~ Jnz 11 Domani 11 sera la Banda cittadin11 sno-
intaJca la. ricevuta non s~nzw però gettare Smdaco diCe che la Oble&a rimarrà isolata nerà snl piazzale di fro•1to allo Stabili· 
in cuor suo .una· maledizione· flirbce contro· 'dal corpo' della Casor.ma. mento. • 
l'albergatore. Altra comunicazione: l'Autorità militare 
. Uscito per recarsi a.llà ·s.tal!iolle ~ .sà,lito ha chiesto Il terreno per fabbricare una ·Estratto dalle norme dlsoiplinarl 
!n :vett.utai· al bno!lu,om•> •nen la fehcxs~1ma caserma Ji oava!lerla 11 p~opr,ie spese. La, pel meroato dei bozzoU pubblicate 
1de.a 41 rl llggerll' t.l conto · sàldato. ~~e }e-; Giunta stn stn~inndo tllnogo 'più opp?rt~no dal Municipio di Udine. 
n~va !P: tas~a e, .~I . accorg!1,. tra~aMudo. dl di\ codersi, etl e~seutlQ,d0sitl~rio:dol_I:An~mi- ·.' A t· t. 7. Nessuno potrà intromettersi nelle 
piacere che .ana ,~1cé!~ta mano~ 1) bol,lo. da ulstraziooe millt:tre cb o h\ nuova caserma eont. rattazioni se non è chiamato dalle 
un soldo, d1 prammatloa.. Ord1na. tq~to . al 'ù . . . . 
cocchiere .di. voltar. briglie e. di.,còndurlo sorga. il p1 · possibile · VIC!na. alla .sasst- parti. 
àll' Intj)nd~nZ!\ di. Finanza, .ovt>., .cons~at:a~ . steute Cll!lerrna lll ·eàvnllena, si Stì.rebbe >·, Art. 8. Solamente i medilltori patentati 
il l'atto al povero albergatore v1ene apph•. pensato di oedorlw una t)arto del , vasto se ehi11mati. dal conflMnli, e coloro ohe 
cata uqa. ~ulta di,sessa0ta lire,., . fondo in proprliltt\ della Oasi\ '.di Ribofero sàrauno muniti <lei M!ertlllc~to pr~sr.ritto, 

· · · che qnej!tll MD, amministra diretta.mente, dall'art. 57 della L~gge ·di Pubblica slcn• 

Franèia 
Annunciammo in n no degli nltltiìl riù· ·· 

mè'rl t1he, non. appena 1\. Comitato parlginb 
delle scno(Q libere ebbe pnbblico.to Il suo 
appello "1lla carità pubDiica pernbè coo­
corr~sae 'Il :sostenere l'operi\ dèlla cristiano. 
Istruzione della giov~ntù, il solo giornale 
ir]i'i.9ar.Q .. ngistrava ., lm~pedi~lllmente, of­
ferte J>ei'' 150 mila lire. · 

Seno se'orsi due altri giorni soltanto, e 
già le otrer~e V.ns~e~9e per, 11:1e~.zo ~L q nel .. 
giornale rll"ggllfngono le 500 mila hre. 

E'' rlno siano lo moravlglloso che onora 
gran4ellieote i cattolici franeesl e che può 
senzà 'dubbio servir di eloquente letlone 
ai cattolici ita.lla o l. 

America 
Auobtl il nuovo presidente della Repuh-. 

blica degli St11ti Uniti ba da .tremare per 
la ~oa vita. J.a direzione delle. poste ba 
seqofl~tl'!lto una cartoliun postale anonima 
indlrlzzatll al presidente Artbnr, la quale 
lo minaccia di morte se .... so noli richiama 
da Lo~dra· il signor Lowell, ministro de• · 
gli Stati Uulti in Tnghilterra. L'autore 
della earto}l oa domauda poi cb e vengano 
posti lp libertà gHAmericaoi l'1!Prigionatl 
io Inghiltorra .c~me sospetti. . 

· Germania · , 
Lilg~ianlo nella.· Germania dòl 26: ·Oggi 

i nuovi vescovi 'dl Osnilbrnk ti di Brèslavia 
hanno 'avuto l'alto ohore di es~are invita.~! 
a pranzo da S. M. l'imperatore di Ger­
mauia·;' 

Si. ba poi da Friburgo io data 24 mag­
gio, che S. Ecc.za Rma Monsignor Vescovo 
di Fribnrgo; In ~oi consacrazione solenne 
avrà Jaiigll :oggi 30; ba ricevuto da S. A. 
:&. il granduca di Bad<Jn la gran croco dol· 
l' ordin~:. d~l ~eo~e. colli\ .catena d'oro. 

DÌ.A.RIO S40RO 
Giovedi 1 giugno 

(l.tYO Il aol&;a oro ~ Jll, 16; lmluonl& A OlO 7 lll. H) 

$. Giaoomo Salompnio 
(Lun• pten& oro 9 m. 23 BOra) 

Efl'emeridi storiche del FriÙU 
1 giugno 1233. - Il patriarca Pertoldo 

doul\ hl· del1ima del ,vino io Tolmino al, 
llapitolo di Cividate. 

SALII DI S. BONAVE?tTURA DOTTOR SERAFI08 

xxv. 
Lodate Il Nome· del Signor; col canto 

Celebratelo, o gen.tf1 a~nza. posa: 
E Jnslem l!A.ltlA, .cbe del tre volte Sllllto 
È ~~~~ro e Figlia e BP""· 

Alla lieglnu. del alderel Oorl 
voti porgete ed incessantf laudf: 
Doléezze arC!\118 nrserà. nei cuori, 
pegno d' eterni gaudt 

I cuor contrW offricnn offriamo a Lei, 
•rempto ben d\lgnO dol Oandore eterno ! 
Dell'.ft.llll9< vtnti t oiechi bupnlld e rei, 
Trlonterem ·d'Inferno. 

Quegli . eh~· 1n EBBa. ~ppunta Jl .3U9 pep.s.Jero, 
· L' tHJ9a abandita d~,piaeer fllUaco, 

Quagg!~ dellba. Il gtub!lo sincero 
Della · c.el~te pace. 

-' cht d!' Tlta, ·~.~Il ost~enù lotant! 
L' n.Vri, chiamata,-esclamerà. MAlUA: 
GLQIIIA El.Ml DIÉ; NE M BPLENDOR DE' SANTI 
GLOll!FIOATQ' El SIA. 

Cose di Casa o Varietà 

ma conoede io afQtto. La Giunta sper·a che razza, potranno esordltare i' ufficio di seu-
11 progetto verrà accettato; ·· ailla. ' 

Il eohsiglie~e D~ Giro!atial. '4oJII~~<Ia se · r Art. 9.: Coloro obe non ossendo melli~t<it'l 
la Giulttli altbia fatto o tntendli farq. pra- t1ntbntati aspireranno ad esercitare l'n Clic o 
ticbe perebè Udin~ divenga sede di un di sensule, do~ranno f11rne dommda al Mo­
eomando lli divisionu. . riiCÌpio, ·11 ~naie 111 inoltrerà cou voto fa-

n. SlndaciÌ· risponde cbo 'lia ', iot~ressato vorevole~ ali Ispettorato. di. Pubblica SiCU• . 
11. Roma deputati. ed ami,ci nel senso dalla rezza o ve risulti l'onestà e buona condotta 
,d~man•la dell' interrogaòta. . à;Jl potente. a l•'' domandn sia· corredata da 

Il eousiglie(e.Billia G. B •. 11ggiunge alcune nn attestato rl' idoneità della Camet·l~ di 
i ~formazioni. Sa . cb o . la . queRtlooe sulla Commercio. 
scelta di Udlnll si dibat.te e che c'è un Art. 10. Come eorrospetti vo della me­
altra Autorità militare, il generale Pianel! diazione, li vendltore' .. ilovr:l' corrl~pondenr 
ehe reputa Udine luogo opportunissimo per il compenso di centèsllni . tre per chilo­
sede. di oò <lomandò di ·divisione. Ma vi è. gramma venduto sullo pttrtite superiori n 
anche una forte oppoaizlone che preferisce 60 chilogrammi ·e centesimi 4 per quellH 
Treviso. al . disotto di , questò qoantit~tlvo, salva 

DI Prampero erede che, se noi aon siamo provi11 dive.rsa Intelligenza fra. lu . par~L 
in grado di fare lo steBBe oferte di Treviso, . Nessun altr.o diritto spetta·nl mediatol'e o 
ogni prì1tlca sarà inutile. · · · sensale. · · " 

11 Bludaco promette tlbe farà quelle Art. 11. In apposita t~belll\, esposta 
pratiche obe . nei limiti della discrezione ~al mercato, saranno indicati cou numero 
saranno possibili per !•aggiungere l'intento. progressivo i nomi•dei .mediatori ,p11tentati 

2. liuiicazioni dei Consiglieri che scadono e dèi sensali autorizzati 11 norma del citato 
dall' ufftcio noi 18S2. Sono i sigoori: Di art; 57 della Legge di Pubblica Sicurezza, 
Pramper·ò, Lovaria, Peoile, Boltrame·OIMoni, i quali ultimi dovr11uuo portare io modo 
Novelli, Berghim:. vislllile sul petto no11 piastra col rispettivo 

3: Svincolo parzlale di ipoteca chiesta uum~ro d' ordior1 corrispondente a quello 

~!!~11u2!~t~T~jz~~ns~~V~t:~~~~~~el '.Dazio de~~~i~11:;~l~. mediatori e sensali domnno 
4. Apertura di. nuove stràdè fra Porta atton~rai al vi~ente Regolamento pel prezzo 

Poscolle e Porta. Grazzano nell'interno ·della mediù' dei bozzoli, ed indicare all' lncari· 
cinta ·dl\ziaria. - Dopo uno ·scambio di eato .della registrazione le condizioni del 
òsservazioni fra~i oqnslglleri se.biavi 'l'o· eontrl\.tto all'.atto della pesatara, nonobè il 
onttl, .lf~fla, Torre,· Da Girohuni', e . H~ Sin; '

1 
•• nomee .d~i contraenti. 

d!lqo, l'argomento é .. rimesso a più tardi, Art. 13. Coloro cbe non ottemperassero 
in attesa di scbiarimenti oho saranno ri· alle disposizioni Municipali o facessero 
chiesti all' Ufllcio tecnico. notlfloha io mala fede,· verranno por q nel 

5. Lo. stessa .sospensione, . .notivata dallo giorno allontanati dal mer·cato. 
stesso motivo,' é deliberata per l'oggetto In 'c11so di·reoidivn sarà provocato per 
quinto, cbe portna: sopprHs~ione dell' 110• parte ·.dell'Autorità di P. S. il ritiro delll\ 
tica strada di eireouvaHnziono interna nel licenza. · 
tmttato da Porta Poseolle al111 Chiesa di Art. 14. l'otrà vietarsi l'accesso sui 
San Giorgio. mercato ,a i coloro che nelle contrattazioni 

6. Riforma alla pia11t11 organica delle usano modi violenti, schiamazzano; ingi\1· 
scuole comunali. Ha !DOliO JlDa viva di- riano ·le persone, ovvero manomettono la 
scq~~ione alla quale prendono,:par.te spe- gaietta offerta in vendita, 
ciahì\ente i consiglieri Sebiavi;'·' Grcipplero, Art. 16. I contravventori alle disposizioni 
Poletti Billia G. R., ed altri. La .gin~ta contenute nel presente Regolumeùto, saranno 
propone che gli insegnanti siano divisi' in poniti a senso dell'art. 146 ùolla Leggo 
ClltegQri~, s~condo l() stipendio, çb~ .. Per i sull'Amministrazione Comnnale e Provin· 
maschi aodrebbll d111ire (200 a lire 1900, .. ciale; e ciò seuza pregiudizio delle divqrso 
e per le donne da lire 550 a lire 760. nelle penaiilà speèialmentò stabillte nelle 'pre 

, scuole rurali, da·: ·lire 600 e 900 nelle mdsse n(lrme o per gli atti contemplati 
scuole inferiori urbane, e . 'dii lire 750 11 dal Codice Penale. '• · 
l'rre 1060 nelle urbane superiori. 

Essendosi proposte modllidazioni, la di-· 
· scusslone è rinviata alla sqecessiva seduta.' 

7. E' accettata· la· prl/posill della Giunta 
~ol Pllr!lii3ie riordinamento delle tare da· 
ziarie sulle carn l. 

Il Consiglio poi acc~ttò di 1\0nveolro col­
l' 11vvocnto Spreafico ·di Milauo . pe1· que­
stioni ,Jipeod~nti dall'eredità Agricola, ver·so 
p:igìupento di l. 72S circa. 

Autorizzò il Sindaco. ad· incottre lite al 
Governo per la S<Hntna d~ .quosti indetna. 
monte percett!l per il consiroonl.o. dal 1827 
111 1851, - SOtniOil cbn iii!I!UOUten\ ti ClrCII 
60,000 lire. 

Salvi per mtra.colo. Ieri se~a verso 
le S, il siguor F. M. oste in Udine, l'itor· 
lJIIVll in enl~JSse in crtlà nsòiomo ad aUra 
persona, q naudo percorrando Via Vi llalt11 
il cavallo s'adombrò e gettatosi di tra· 
verso rovesciò il Clllosse. La goutù uocors11 
trattenrio il cavallo e liberò i dne uomini 
rimasti sotto il rnotabile. 

Fn un vero miracolo se, questi non si 
sono fatti che un leggero male. · 

A chi prende Il mer~uriÒ ai fa cctnaiderare ohe 
per quanto no ·~parimenti l' efflc~oia e si trovi 
contento dei reatlltati che ottiene, 1\òn: pèrtanto 
ha a fare con un terribile e potente yoleno. 
Veleno a larga dose ! veleno a dose rèfratta ! 
oempre veleno ! l 

11 suo ,uoo riscalda lo stomaco e la gola, fa 
perdere l' appetito, produce cardialgie e coliche 
talvolta violentissime ed qstinatisshne, fa cadeN 
i cappelli, fa abbaosare la vista, ··diniagrai•e ini· 
mensamente ·la persona, ottunde le facoltà men· 
tali, induce tremori e paralisi nelle membra; 
ma l' appareccl\io su cui si scarica con tutta la 
ferocia il' la bocca colle gianduia salivari. 

Si gonflan: le gangi ve o si' esulcerano, s~ in· 
fiamma il palato e la lingua, vacilla110 e cadono 
i denti, .si ~ente sempre un pessimo sapore al 
g'!sto, un incomodissimo fetore all' odorato ~ 
intanto piove dalla bocca un'enorme <1oae <li sa­
liva glutinoaa, fetida ed irrita11te. Non bastauo 
anni por guarire da simile infermità l 

LQ Scirop.l'o. qj f'!l.rigliua (prepar~to <lal cav, 
M•~zolim e <l~ esso venduto nel proprio stabili­
me~to via tlelle QqattfO Fontane a !{orna) gua­
riace J'apidameute le malattie seg1•ete, e non 
contenendo ·neppure un atomo di merGurio, non 
induce il minimo male nè prima nè dopo il suo 
uso. An~i corregge mirabilmente i tristi ejj'~Ui 
del terribile metallo, · · 

Unico deposito in Udine - Farmacia 
Oommesaat'i; Vene~ la - Farmacia · Croce 
di Malta. 

domanda al Sultano cbè n'ppròvi lfKedive, 
ordini ad Araby paseià et! agli altri capi 
di venire .a Oostantinopoli per rendorè conto 
della loro eondotta. ' 

Wa.shington 30,- Fu ordinato· li dlfe 
navi di rec11rsl ad Alessandria. · · " 

Baidelberg 30 :._ In segult~ a colli• · 
si o ne di dM tr~nl, vi 'ftu·ono 8 morti, '20 . 
feriti gravemente, e mol t.lss·tmi leggerm~pte.: 
Parecchi vagoni rimaoet·o frantumati. ·· · 

Londra SO - ti Times ·'dleo chn la 
Fr11neta c l' Inghilterra . dom~ud.at:ono a.l 
Sultano di I•JI0grafare al Cairo disappro­
vando il partito militare. . .· · :.· 

Il Sultnno ricusò dicendo cbe q ll~~to . 
passo sehZil una sanziono indebo.lirebbe la 
sua aritorltà. . ' ' 

La Francia ~o l' IQglliìterra allora d~oi~ · 
sero di dototlttdare l'intervento limltato,U 
enl primo atto saro~be l'invio d'n'n com­
missario turco; invi;tll.n~o'l'eserc_ito .~ìSO~' " ·· 

. tomettersi. . ;. : , · ... , 
Cairo SO -:- SI Ìlrm1ì dalla popolazione '' · 

una jletlzlone ~l Sultano chle~ente'il r.itlro 
d~lla nota anglil·f~atleoserla ptlrlenza. delle 
squadre, il riobiam\1 di· Malet .e di Sien· 
kiewe~, e la depodi~lone del Kedl v o. 

Londra 30- 9o Standard . diceotìe 
Gbaztosman, . designato':' commissariò·; turco; 
arriverà al Oairo eou 'hna Bf!mpll~ gùar"' 
dia <ti onore. I trasporti turébl' 'e'o n' dieci~ 

·mila ooinini, altnalmòntlf iì"'Rolll; solìif""" ·· 
pronti .per partire. . . . . · 

Cairo. 30 '- Il Kedive domandò aJPre •. 
fett9 di'. Polizia se è vero elia lirmllsi una' " 
petizione al. Sultano chiedente la'.sna de­
stituzione. Il prorotto confermò il: fatto. 
Disse eh~ aragli inlpossiblle arrestare il 
movimento obe lo stesso Kedive provocò 
facendo firmare dai Fellab dell' nlto Egitto 
la petizione chiedente il suo mantenimento. 

Cairo 30 .,.- Arabi dicu aver .ricevuto 
o.o disp11ccio del Sni.trmo llllllunzinritegli la 
nomina di Halim IJ~seiù. 11 Kedi ve. Il '~~­
nieo aumenta nella . popoJazlonll cristlan'à, 
molti si souo rifugiati ad Alessandria. · 

Iamailia. 30 L...! Assicui'11si cbe . nòa .. 
uave egiziana b11 ~posto dellé torpedini iér­
sera intorno all' anc~raggio delle navi da 
guerra ingl~si e francesi.. Le uavloambia• 
rono ·di posizione ei sorvegliano i movi-
menti delle UliVI egiziane. . . 

Alessandria 80 - Una petlziqu~ deJla 
colonia inglese rlornauda di rinforzare·· 111 
truppe d~lla sqn11.dra per proteggerla• 

Pa~gt· so :i jil corriÌ!J>onden'te :.del:' 
Volta~re che ebb~ 11 colloql!\O.,.coLCrjspi 
a Lucerna, rispouilaudo alle .. oss.er,.vazioni 
.del S:ecolo dice c,~e; l.a fras~ :. preferisco 
t' ulttmo gavt·ocllrt d~./Par1g1 .a! pi'iino 
filosofo ted~Mco, ~u da Oris111 llroùuÌJciata., .. 
e ~be l' ltah~uo c~o.lo presentò a. ll\'ispi'' 
è 11 solo test.Jmoni'(l che ros>e pl'esente. 

Hepp, eh~ è il',cor,rÙ!pQodente ~xn:.,--qai- .. 
stione, m~~t1ene 1: esàtezza della riportata 
con versazton&. 

Vienna 30 _; i ;glo~naliUidòrtéidev~h~:· 
la nuova. fase egiz'tnua ·come .nn grave, 
scacco diplomatico iQIIitto alle potenza oo­
oidontall ·o quale una vittoria della Tur-
chia. 1 

Berlino 30 - Duo giotQal) àoH~~iìi~· 
rono, che 11 Pietroburgo fa ·scopertù:, qna 
cosph·aziou~. dolla nobiltà contro :la. fa mi~· ... 
glr11 lmponale. " . 

Belgrado :lo -:- ili 50 ~lòzionf 45 
risnltarouo lli O(IPOSi~ioue !1{ goveruo.' S(' 
ritioue inevitabile il d tiro rlol miuist'oro: · 

.Ooata.ntinopqli 30 - No ai il es tu\ di:! 
chtllr~to ul snlurao Jb, 111 Fmnciil', ~·.t'.ìlk' 
ghilterm in qu111uu\l"" oJV!luto. ttou sb'ar~: ·· 
chorBbbdro trUf!J!O iu }ìgrtto. 

.AVVISQ~ ,, 
Nell:t Oreticoriu ANNA MORETTI· 

CONTI di Udine, premmta con medifgli:l· 
d'oro :lli'Jlspnaiz,onil Vuticat~a di ROI!I!t 
1877, e modag;litl dtll rl'l!,;res~o all,', ~;>l'P• 
sizio11u MouriLtlo di.. Viuuu:ll873, 

Si ost•gnis.Ctl qnalnnflU<! liivohl ili oi'IJU· 
ceri a si:t [Jill'. I'H.riestt cornfl (Hlr peivuti, .in 
!lrgouw ed nhl'i metttlli, lavorati :Il: cesello, 
argllutnti il domti n fuoco ·o ad elettrico •. 
SLeaoguiscono paro lavol'i d'arte ~ù lm\-
tazionli' dell' itutico. · . "' . 

ConaigUo comunale. l, Nella seduta 
dì jeri il l:!indacu comunicò tlbe il passaggio 
d~ll11 pit~zza V,. ~. al Gi11rdino h~ngo il 

· La te~pe,a,tqrllt straortlin!lriame'ute 
ulta di qnes\i giorni è determiuatll dalla 
corrente sciroccale che domina da qqalcbe 
giorno in causa di!lle persistenti basse 
Pl'casioui sopra le Isole ~riLimuic4e e tleUe 
re lati va mento alte pressioni esi$tenti SII l 

L& commi~sioui sl trocett~>Ut~ dl~eUnrneol& 
all'Officina, sìta in Udiuo piliZliJI d,el I)UOlÙ(}; • 

I.ond.ra. 30 - Il 1'imes ha rla Oostan- N. H, ·non avendo la d#ta nessun ùwa..,. 
Unopoli : La nota di ièr·l anglo-fr·anc~so ~·içato, viaQ,9iatarc, 

j 

'1, ELEGRAM.l){l 
Mediterraneo, · 
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OR AHI O 
della ·•Fììr~o+i~t Ili" Udine · 

;: ' ( '''' 'il!:, '~~ 

~~rv:r. ·' 
da . òrel 9.05vant.'J.. 

TmF.STE \Jl'e il2vW ·mer, ,,; , 
.,or(/,<~7.42 ]J!lll)t 

Of,ll :·i q~, IW~ •. ' 
--~~;;,17~3~~i1R tll'rr·tto 

da , pr~.·lPtlOI.apt. 
VENEZIA ~u:e!,,,j!.31hPilH1• .• 

ore . 8.28. po~. . 
ore 2.30' ~n t,' ' 

_ ___..,..1.>.L.~___;;_~, ~ .... i._._ __ , __ _ 

ore 9,10 .. ant., l. 
:la ore 4.18 poro. 

PONTERB.~'\J~e 1)~0 pdtiJ.~'!i<i l. 
two a: l!'o '!ìoth: ·à'ù•ettò' · 

J? .A,~~~~Jil. ' 
per <ore•S.-i- ant.,, 

TR!JCS1'E ore 3.17 poro. . h 

18f~ ~!t~ ~~~t. '! 
---·1-b.'J..Lt:li...Uii..,. .L----'---' 

ore 5;à~hJ.ntw, 
per . 11re .9.28' .nn t .• ,. 

VENI!Zit1'òre'4>57'pdlii·' 
'qtlre 8.2S•po·m~lll•,utlo · 
· •orl\il;44:• ant, ': .: 

----, ~~n--~~--------:----
~r,e l)~- an~ ., " . 

per \l\~~(V ~g:·~!ù/;d#:fllto 

I'ONTERBA,~~~:~~~?,~{l~~~~ :' !l 

Ofta.lmié~ Mirabile 

dei Rlt. Padri della Cer· 
tosa di Oolegno; .. Rin'li­
gorisco mirabilmente la· 
vsm' leva, il tremore' 
toiglie' i dòlori, iofiam· 
mazÌQlli , grauulnzioni, 
cisposi.tà, .macchie, ma­
glìe, tiet~\' g\iumori densi 
salsi,vischsi, flussi•mi, ab· 
bagliori, nuvole, catarat­
te, gotta serena;· 1lco, 

Il flae.6n L: 2,Ì'l0. 
DepoJilto &n• trm.htO' 'U:JinJmzl del 

poatro glorn:t.l"· CoH'altm.ento ~li fiO 
oont., ai apedhce hnuco ovumtw.~ 
estt~W 11 aervlzl.o .del pa.cchl postali. 

''"8\!1i!lj d' '!• 
'd ili t!P1 h&qel'l!;;;r ~à. 

pelli. .'ir'r'eStÙ '·im#flid1"tita• 
men'te ja. r.adutu. deì. mede-. 
simi Q lì preserva da qual­
•l~si malattia cu\unea. 

La bc1<Ìcetta L. 5 , 
_Dap08llo . .a.u:umcJo annunzi dul 

uoftltro giornale. 

bts~1k:~~~~~'~r;i~:;;. ~ 
,"fl~j~ liej! fU'.CCbl_ P9BtflrU • ....; 

Il• 


